
Oggetto: Risposta scritta all’interpellanza presentata dai Consiglieri Comunali Diego Crivellari e 

Palmiro Franco Tosini ad oggetto: sicurezza quartiere Tassina.

Gentili  Consiglieri,  in  merito  alla  segnalazione  pervenutami  riguardanti  i  recenti  episodi  di

vandalismo che hanno interessato il  quartiere Tassina, ove peraltro abito e svolgo il  compito di

Coordinatore  del  Controllo  del  Vicinato  da  circa  10  anni,  desidero  innanzitutto  esprimere  la

vicinanza dell’Amministrazione Comunale e confermare la massima attenzione nei confronti della

sicurezza e della vivibilità della nostra comunità.

Per quanto riguarda lo specifico della richiesta sono a chiarire quanto successo:

- Alcuni giorni fa, il 07 ottobre 2026 alle ore 08.24 il Sig. Angelo Maffione mi telefona di primo

mattino chiedendomi di  recarmi nel  vicino Capitello in quanto una persona era sdraiata a  terra

intenda a dormire. Prontamente mi attivavo ed inviavo sul posto una pattuglia della Polizia Locale,

ma la persona, nel mentre, si era già allontanata di sua volontà. Mi inviava, inoltre, due foto della

persona dormiente con scritto: “ c’è un ospite che dorme al capitello Maria Madre delle famiglie
– Puoi venire al Capitello?”. 

Alle  successive  ore  08.53,  Maffione  mi  inviava  ulteriori  3  foto  raffiguranti  la  Madonnina

appoggiata per terra e la scritta “ questo il risultato dopo sveglio”. Il giorno successivo Maffione

usciva  sulla  stampa,  Voce di  Rovigo  dell’08.10.2026 pagina  7  con  l’articolo  “Danneggiata  la
Madonna”. Nell’articolo, il giornalista faceva riferimento alle dichiarazioni di Maffione scrivendo

virgolettato:  che la statua era stata danneggiata essendo stata sradicata dal suo piedistallo e
ribaltata a terra, non è detto che siano due eventi collegati tra loro, riferendosi al senzatetto
dormiente  .  

Quindi il giornalista mette in dubbio che sia stato il senzatetto a sradicare la statua inserita in un

ferro alto 40 cm, alzarla e scaraventarla per terra, normalmente in un momento di rabbia si spingono

le cose non si alzano. Inoltre, lo stesso Maffione che poco prima aveva fotografato sul posto il

personaggio  che  dormiva,  avrebbe  dovuto  vedere  con  i  suoi  occhi  che  lo  stesso  ospite  in  un

momento di rabbia ( e per quale motivo ) avrebbe poi preso la Madonnina, capire che si doveva

alzare e scaraventarla per terra.  L’articolo si concludeva con la richiesta di  installazione di una

telecamera nel parco Sassoli come promesso in tempi precedenti dall’ Assessore Aretusini.

Preciso  che  gli  accordi  presi  con  l’Assessore  Aretusini  erano  stati  precedentemente  presi  dal

sottoscritto e successivamente da Maffione,  questi accordi prevedevano l’installazione nel parco

Sassoli di una illuminazione e di una telecamera per combattere i danneggiamenti dei giochi ivi

presenti. Nel tempo, l’illuminazione è stata messa e completata, la telecamera no, in quanto il bando

fatto da Aretusini, non era stato vinto.  Preciso che qualora si fosse installata una telecamera nel

parco Sassoli, non avrebbe certo coperto anche il Capitello che si trova fuori dal parco.

Allora mi chiedo nell’articolo stampa, si evidenzia la sicurezza per il fatto accaduto, oppure si vuole

la telecamera mancante nel parco Sassoli che non copre la visione esterna al parco.??

Personalmente  mi  recavo  al  Capitello  nella  stessa  mattinata  per  visionare  la  Madonnina  che

appariva integra in ogni sua parte, per fortuna.

Concludo questa mia risposta con una vena di polemica e me ne scuso, facendo presente ai signori

Consiglieri che nel quartiere Tassina non c’è un allarme sicurezza, per fortuna o per una concreta

collaborazione  dei  residenti  che  sono  continuamente  stimolati  a  mantenere  alta  la  soglia  di
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attenzione.  Sono  tutti  quei  cittadini,  oltre  200  che  fanno  parte  del  Controllo  del  Vicinato  e

continuamente mi segnalano casi anomali e sospetti.

Faccio presente che il Sig. Maffione non fa parte del Controllo del Vicinato quindi non può chiedere

nulla facendo riferimento a questo gruppo.

E’ vero, questo senza tetto ha dormito per una notte davanti al garage di una abitazione di via Col di

Lana senza arrecare danni. Quindi a conti fatti atti di vandalismi nel quartiere non ne ho registrati se

non quello dubbio della Madonnina del Capitello.

A conferma di  ciò ho provveduto a interloquire con la  locale Questura  al  fine di  verificare se

nell’ultimo periodo avessero ricevuto richieste di  interventi  a seguito di  danneggiamenti,  atti  di

vandalismo  o  furti  nel  quartiere  Tassina.  La  risposta  è  stata  negativa,  risultava  solamente  un

intervento di persona sospetta nei pressi del supermercato LIDL, che un cittadino facente parte del

Controllo del Vicinato aveva fatto per una persona di colore che si aggirava con il fare sospetto nel

quartiere.  La  Volante  della  Polizia,  prontamente  intervenuta,  procedeva  alla  identificazione  del

soggetto che successivamente,  da riscontri  fotografici,  risultava essere la  stessa  persona  che ha

dormito dietro il Capitello. Quindi procedevano alla sua identificazione.

Comunicavo per gentilezza e correttezza l’esito degli accertamenti al Sig. Maffione riferendogli che

il soggetto era stato identificato e che pendeva a suo carico un decreto di espulsione e che sarebbe

stato, al prossimo controllo, portato in un CPR raccomandandomi di tenere per se la notizia e di non

diffonderla.

Puntualmente il Sig. Maffione usciva con articolo stampa sul Gazzettino del giorno 11 ottobre 2026,

pagina 2 con tutte le specifiche che mi ero raccomandato di tenere per se, adducendo che oramai

visto che il senzatetto si era trasferito in Commenda non era più il caso di espellerlo. Della serie ho

risolto  il  problema  a  casa  mia  peggio  per  gli  altri.  Ritengo  questo  atteggiamento  alquanto

deplorevole.

Gentili Consiglieri, assicuro tutto il mio impegno, come Coordinatore del Controllo del Vicinato

della Tassina, come Assessore alla Sicurezza e come appartenente alle Forze dell’Ordine, affinché si

rafforzino i servizi di prevenzione e controllo del territorio oltre che incidere sulla sicurezza urbana,

non solo del quartiere Tassina ma in  tutta la città.

La sicurezza dei cittadini è una priorità per me e per tutta l’Amministrazione Comunale e per questo

abbiamo intensificato i servizi esterni con due pattuglie fisse per turno e 4 turni serali che spero di

aumentarli a breve. Nulla viene lasciato al caso.

Per  quanto  riguarda  la  videosorveglianza  preciso  che  a  breve  procederò  all’installazione  di

telecamere per la videosorveglianza richieste da moltissimi anni, nelle frazioni di Rovigo laddove

non ce ne siano già installate. Il prossimo passo sarà quello di fare altrettanto nei quartieri di Rovigo

e nei parchi adiacenti.

Ritengo che ci siano 3 modi di fare sicurezza, La sicurezza fattiva, quella che tutti i giorni le forze

dell’ordine e Polizia Locale mettono sul campo e che mi riguarda principalmente;  La sicurezza
percepita su quella non ci possiamo fare nulla in quanto soggettiva in ognuno di noi e La sicurezza
parlata, ovvero  quella  che  puntualmente  si  blattera  sui  giornali  senza  cognizione  di  causa.

Quest’ultima la lascio agli altri.

 

Cordiali saluti.    

  Assessore alla Sicurezza e Polizia Locale                   Renato Campanile


